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L’edilizia, sia quella
«domestica» che quella
per le «grandi opere»,
ha un ruolo centrale
nel decreto con cui
il governo punta
a «sbloccare» l’Italia
Il grosso delle misure
sono semplificazioni
burocratiche e si cercano
le risorse per rilanciare
un mercato immobiliare
ai minimi storici

Forma rivista e corretta per i project bond nello "Sblocca-
Italia". Messi a punto nell’estate 2012 come una delle
possibili soluzioni per rilanciare gli investimenti in
infrastrutture, questi strumenti non hanno finora lasciato il
segno e per questo si tenta un rilancio che si basa,
essenzialmente, su sconti fiscali e semplificazioni.
Si tratta di obbligazioni "di scopo", emesse per trovare fondi
da società che realizzano una infrastruttura o un servizio di
pubblica utilità e prevedono un rimborso che dipende
unicamente dalle entrate che lo stesso progetto è in grado

di assicurare. Finora sono state applicate in casi sporadici, a
esempio un paio di mesi fa per il passante di Mestre. Tra i
punti qualificanti della nuova normativa, l’allineamento della
definizione di "investitore qualificato" a quella utilizzata nella
normativa fiscale; possibilità di utilizzo di titoli al portatore,
per favorirne la migliore fruibilità sul mercato dei capitali;
semplificazione dello strumento delle garanzie, rendendole
più flessibili; applicazione in misura fissa delle imposte di
registro, ipotecarie e catastali anche alle garanzie trasferite
per effetto della circolazione dei project bond). Si punta, tra
l’altro, alla strutturale estensione del regime fiscale di favore
concesso a questi strumenti (la cui fiscalità è allineata a
quella di Bot e Btp), attraverso la rimozione della limitazione
temporale originariamente prevista (giugno 2015).

INFRASTRUTTURE

Sconti fiscali e semplificazioni
per il rilancio dei "project bond"

Da tempo di cartoline e lettere ne circolano sempre meno:
cellulari, smartphone e email hanno ormai irreversibilmente
soppiantato la vecchia corrispondenza cartacea e allora il
settore postale corre ai ripari con una revisione del servizio
universale che, inevitabilmente, farà suonare il postino
sempre più raramente. La norma, che doveva finire nello
Sblocca-Italia ma che sarebbe slittata anche in
considerazione del lavoro che si appresta a svolgere l’Agcom
per una revisione della materia, parla chiaro. Secondo
l’ultima bozza, l’obiettivo sono «ulteriori interventi di riduzione

della frequenza settimanale di raccolta e recapito sull’intero
territorio nazionale». In sostanza, si punta ad allargare quella
deroga al servizio già possibile «in presenza di particolari
situazioni di natura infrastrutturale o geografica in ambiti
territoriali con una densità inferiore a 200 abitanti/kmq», vale
a dire la consegna della posta a giorni alterni. La misura,
finora prevista «fino a un ottavo della popolazione nazionale»,
si allarga «fino a un massimo di un quarto». Il problema
risiede nella quantificazione del servizio universale, vale a dire
dell’ammontare che Poste riceve per la consegna della
corrispondenza anche in isole lontane e paesini sperduti:
prima dell’estate si è consumato lo scontro, con l’Autorità
per le tlc che l’ha quantificato in circa 700 milioni per 2011 e
2012, contro il doppio rivendicato dalla società.

PIETRO SACCÒ
MILANO

n sei anni di crisi gli investi-
menti in progetti di edilizia
in Italia sono crollati del 32%,

57mila imprese di costruzioni
hanno chiuso e l’associazione di
settore Ance stima una perdita,
indotto compreso, di 790mila
posti di lavoro. Con il decreto
Sblocca-Italia varato venerdì il
governo punta ora a rianimare i
cantieri, da quelli più piccoli del-
le ristrutturazioni domestiche a
quelli delle cosiddette “grandi o-
pere”. Lo fa tagliando un po’ di
burocrazia e mettendo qualche
soldo fresco (o quasi) e preve, lo
ha detto Maurizio Lupi, ministro
delle Infrastrutture, di creare «al-
meno 100mila nuovi posti di la-
voro».
La novità più interessante – ma
ancora non certa, dato che sa-
rebbe tornata in discussione per
problemi di coperture – è il bo-
nus fiscale per chi compra una
casa direttamente dal costrutto-
re. Si tratta di uno sconto pari al
20% del valore d’acquisto del-
l’immobile. Chi compra casa dal
cantiere, o sceglie uno degli al-
meno 120mila alloggi completa-
ti negli ultimi anni ma rimasti in-
venduti, avrebbe diritto a un

I

rimborsoe dallo Stato pari un
quinto del prezzo pagato, fino a
un massimo di 60mila euro (e
quindi per abitazioni che non
costano più di 300mila euro), a
patto però di accettare di affitta-
re la casa per otto anni a canone
concordato. Se confermato nel
testo finale, lo sconto potrebbe
dare una qualche spinta a un
mercato immobiliare malridot-
to, anche se non favorisce – per
esempio – una famiglia che stia
cercando di comprare una casa
semplicemente per viverci. Per
chi è già proprietario il decreto
prevede diverse semplificazio-
ni che agevolano i progetti di ri-
strutturazione. Per fare dei lavo-
ri nella propria casa basterà pre-
sentare il progetto allo sportello
unico dell’edilizia che, in base a
un regolamento unico valido per
tutti i Comuni, se non avrà obie-
zioni concederà il permesso di

costruire sulla base del principio
del silenzio-assenso. Anche per
gli interventi di accorpamento o
frazionamento degli edifici il de-
creto abbatte la burocrazia: que-
sti lavori saranno considerati
manutenzione straordinaria e
potranno partire con una sem-
plice Segnalazione certificata di
inizio attività. Altre due novità
interessanti, per quanto riguar-
da la casa, sono le regole più
chiare per l’affitto con diritto di
riscatto e un bonus (imposte di
trasferimento limitate a 600 eu-
ro) per chi compra una casa a
bassa prestazione energetica e la
ristruttura.
Le misure sui grandi cantieri
non sembrano invece essere al-
trettanto grandi. Ci sono 3,8 mi-
liardi di euro destinati a cantie-
ri che dovranno partire entro 10
mesi («pena la perdita del finan-
ziamento» ha avvertito il presi-
dente del Consiglio). Tra le ope-
re citate la terza linea della me-
tropolitana di Roma, il comple-
tamento del passante ferrovia-
rio di Torino, la linea del tram di
Firenze e la metro di Napoli. Ma
anche progetti come l’alta velo-
cità Brescia-Padova, il terzo va-
lico dei Giovi tra Liguria e Pie-
monte, il nuovo Tunnel del Bren-
nero e il "quadrilatero" Marche-
Umbria. A queste risorse, trova-
te in gran parte riutilizzando fon-
di non spesi, si aggiunge lo sbloc-
co di opere già finanziate e bloc-
cate per la burocrazia. Fanno
parte di questo gruppo le linee
ad alta capacità tra Napoli e Ba-
ri e tra Torino e Lione, e i lavori
sui Malpensa e Fiumicino. In
questo caso Renzi ha parlato di
progetti per 10 miliardi di euro
da fare decollare in 12-18 mesi.
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Casa, meno vincoli sui lavori
Ampliata la Scia. Lupi: cantieri, stimiamo almeno 100mila posti
Ma il testo non c’è. Incertezza sul bonus a chi compra e affitta

Maxi opere sbloccate

aeroporti Malpensa,
Venezia, Genova,
Firenze,
Fiumicino, Salerno

4,6 

Linea Tav-Tac
Napoli-Bari cantieri da novembre 2015

6,7

autostrada Orte-Mestre
(defiscalizzazione)

10,4

concessione nuove
opere autostradali
con pedaggi moderati

10

Ferrovia Palermo-
Catania-Messina
cantieri da dicembre 2015

5,2

Rfi (manutenzioni ferrovie)
0,22

NUOVE RISORSE A VARIE OPERE CANTIERABILI ENTRO AGOSTO 2015 di cui:
3,9

FONDI PUBBLICI STANZIATI
(miliardi di euro)

INVESTIMENTI PRIVATI ATTESI
(miliardi di euro)

Entro 2014 Entro giugno 2015 Entro luglio 2015

SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Passante Torino

Basento-Bradano (acque)

3a corsia Trieste-Venezia

Passaggi livello
(Lecce-Foggia)

Metro Roma
(tratta linea C)

   Anas (manutenzioni
strade)

   Metro Napoli
(tratta linea 1)

   TAV
Verona-Padova
   strada
Lecco-Bergamo
   ferrovia
Cuneo-Ventimiglia
   A1 To-Mi
(svincoli)

   Tav valico Giovi

   Tunnel Brennero

    Umbria-Marche
(Quadrilatero strade)

   ss 131 Sardegna

   Metro Torino

   Tramvia Firenze 

   Ferrovia Lucca-Pistoia

   strada Tremezzina    

   A Salerno-Reggio
(svincoli)

   Ss Telesina
(Campania)

   Abruzzo
(sistema idrico)
   Ss 291 (Sardegna)

   Ss 212

   Ponte autostrada
Fiumicino-Eur
   Strada (Abruzzo)

   Strada
Masserano-Ghemme

A1

Mestre

Orte

Napoli

Bari

Palermo

Catania

Messina

Fonte: Ministero delle Infrastrutture

MalpensaMalpensa

Genova

Firenze

Fiumicino

Salerno

Venezia

L’intervista

Costruttori insoddisfatti
«Per uno choc positivo
servono ben altre risorse»

MILANO

costruttori speravano che ci fossero più
soldi per i grandi cantieri. Almeno il triplo.
Così, nonostante le misure sulla casa sia-

no apprezzate, Paolo Buzzetti, presidente del-
l’Ance, non è soddisfatto di quello che contie-
ne (o almeno sembra contenere, nell’attesa di
un testo preciso) il decreto Sblocca Italia.
Molte delle misure annunciate venerdì pun-
tano a un rilancio dell’edilizia. Che cosa non
vi convince?
Ci aspettavamo molto da questo decreto e a-
desso aspettiamo di vedere il testo. Partiamo
da una situazione di grande difficoltà: impre-
se che chiudono, il Pil che scende, l’entrata
nella deflazione... insomma, il quadro è quel-
lo che è. Venerdì abbiamo visto l’annuncio di
tante misure, molte positive. Ad esempio c’è
un impegno importante contro il dissesto del
territorio. Diciamo che i titoli da giornale so-
no numerosi. La botta choc, però, non c’è.
Significa che gli investimenti annunciati so-

I
no pochi?
Ci sono 3,8 miliardi su alcune grandi opere che
si vogliono fare da molto tempo, poi si parla di
600 milioni su alcune opere minori. In gran
parte non sono soldi "nuovi", si recuperano i
2 miliardi contro il dissesto idrogeologico e per
l’edilizia scolastica stanziati e mai spesi nel
2009... Insomma, se si vuole rilanciare l’edili-
zia questo non basta. Noi avevamo fatto pro-
poste davvero choc, progetti per 100 miliardi
e più. Ma già 10 miliardi "veri" sarebbero sta-
ti un’altra cosa, l’Italia avrebbe dato un segna-
le della volontà di agire.
Parlate di risorse che, nello stato in cui sono
i conti pubblici italiani, oggi non sembrano
esserci...
Ci vogliono soldi e coraggio, sennò le "botte"
non hanno effetto. I conti pubblici sono quel-
lo che sono, ma penso che ormai sia chiaro a
tutti che non possiamo non agire davanti a
quello che sta succedendo. Stiamo andando in
deflazione, qui se non facciamo presto l’eco-
nomia non riparte più. La Ue sembra volerci

portare allo stremo finale. È urgente cambia-
re politica economica in tutti i paesi, supera-
re l’austerità mentre si fanno le riforme, non
soltanto dopo che le si è completate, perché sa-
rebbe troppo tardi. E poi alcune misure non
hanno nemmeno bisogno di coperture...
A quali misure si riferisce?
Penso allo sconto fiscale per chi compra dal co-
struttore. È un’idea che noi stessi avevamo pro-

posto al governo perché l’avevamo vista ap-
plicare in Francia, dove ha funzionato molto
bene. Abbiamo fatto delle stime e dei conti che
mostrano come questo sia un provvedimen-
to che non "costa" ma porta gettito all’erario,
che da un’operazione di questo tipo può otte-
nere introiti di molto superiori allo sconto. In-
vece vedo che la misura è in discussione per
problemi di copertura.
Sulla casa il governo ha introdotto anche di-
verse semplificazioni burocratiche.
Queste sono semplificazioni importanti. An-
che il regolamento unico è qualcosa che a-
spettavamo da tempo. L’edilizia si è fermata
per la tassazione in spaventoso aumento e per
una burocrazia eccessiva. Questi provvedi-
menti possono aiutare il mercato immobilia-
re a ripartire. Ma senza investimenti più signi-
ficativi sui grandi cantieri non recupereremo
i posti di lavoro persi in questi anni di crisi del
mondo delle costruzioni.

Pietro Saccò
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Paolo Buzzetti, presidente
dell’Ance,apprezza le misure sulla
casa, ma è deluso dai 3,8 miliardi

(«Scarsi») per i cantieri
E avverte: in Europa dobbiamo

superare presto l’austerità, sennò
rischia di essere troppo tardi

All’interno del decreto "Sblocca-Italia" è spuntato l’au-
mento degli investimenti privati in infrastrutture auto-
stradali attraverso la revisione e quindi, l’eventuale al-
lungamento delle concessioni (proposta già notifica-
ta dal ministro delle Infrastrutture, Maurizio Lupi, alla
Commissione europea) «con la contestuale modera-
zione degli incrementi tariffari dei pedaggi». Il valore
delle opere realizzabili con la norma - e sulle quali le
società concessionarie si sarebbero impegnate - vie-
ne stimato dall’esecutivo in 12 miliardi e 200 milioni.
«Proroga delle concessioni, Spa locali salve: tempi
duri per la concorrenza!», ha però commentato Linda
Lanzillotta, vicepresidente del Senato ed esponente
di Scelta civica, mettendo in evidenza anche l’assen-
za di misure per ridimensionare le municipalizzate.

Autostrade. Concessioni
lunghe per più investimenti

Giustizia. Maddalena: quadro ragionevole, ma non sulla responsabilità civile
assata in Consiglio dei ministri la riforma del-
la giustizia, il confronto si sposta in Parlamen-
to, con l’esame dei testi da parte delle commis-

sioni competenti. E non sarà una passeggiata. «I tem-
pi per approvare definitivamente il pacchetto non sa-
ranno lunghissimi, le commissioni parlamentari han-
no già fatto un lavoro di approfondimento e il gover-
no ha sentito le parti in causa», afferma fiducioso il vi-
ceministro del Ncd Enrico Costa. Se nella maggioran-
za Pd e Ncd hanno per ora trovato un’intesa, bisognerà
vedere come si posizionerà Forza Italia e cosa faran-
no i Cinque Stelle. Inoltre, molte parti della riforma
vanno ancora definite. A partire dalle intercettazioni:
la cornice va riempita di contenuti, per stabilire come
tutelare la privacy dei non indagati, se l’udienza stral-
cio per «filtrare» le intercettazioni rilevanti o la tra-
scrizione per riassunto dei colloqui negli atti allegati
alle ordinanze cautelari. Questo delicato capitolo, i-
noltre, sarà oggetto di confronto con gli avvocati pe-
nalisti e con l’Anm, già delusa dalle misure sulla pre-
scrizione e preoccupata da quelle sulla responsabilità
civile dei magistrati.

P
PAOLO VIANA

top alla prescrizione
dopo il primo grado,
torna il falso in bilan-

cio, i magistrati dovranno ri-
spondere dei loro errori... Le
piace la giustizia secondo Ren-
zi?
Penso che le proposte del go-
verno siano complessivamen-
te ragionevoli - risponde il pro-
curatore generale di Torino,
Marcello Maddalena - anche se
non tutte mi trovano d’accordo;
ammetto che, data la situazio-
ne, era difficile un approdo di-
verso.
Immagino che il disaccordo si
concentri sulla responsabilità
civile dei magistrati...
Il mio giudizio sulla soluzione

S

scelta è estremamente negati-
vo, perché l’abolizione del fil-
tro, comunque la si giri, intro-
durrà dei fattori di condiziona-
mento. Un giudice deve opera-
re sine spe ac sine metu, senza
speranza e senza timore, e per
quanto ciascuno di noi affermi
orgogliosamente il contrario

siamo tutti - seppur inconscia-
mente - condizionabili. Un ma-
gistrato che viva onestamente
del proprio lavoro sa che un
processo civile può rovinargli
la vita. Non credo che la giusti-
zia ci guadagni.
La prescrizione al primo gra-
do di giudizio, invece, rientra

tra i compromessi accettabili?
Si può dire così, anche se sa-
rebbe più logico che la prescri-
zione si interrompesse allor-
quando il pm ha esercitato l’a-
zione penale, manifestando
l’interesse dello Stato. È vero
però che un sistema in cui una
persona può restare sotto pro-
cesso per anni e anni, com’è og-
gi in Italia, risulta difficilmente
sostenibile. Per questo dico che,
anche se la soluzione proposta
dal governo non mi piace del
tutto, riconosco che si è cerca-
to il punto di compromesso mi-
gliore o quanto meno il più ac-
cettabile: quando c’è la senten-
za di condanna, poiché il ten-
tativo dilatorio in quel caso vien
agito dall’imputato, la proce-
dura che conduce alla prescri-

zione si interrompe, mentre
non avviene se c’è una assolu-
zione e il pm ricorre in appello,
poiché in quel caso è lo Stato
ad allungare i tempi. Se le cose
stanno così come sono state
dette in queste ore, il meccani-
smo scelto non mi scandaliz-
za.
Veniamo al nodo dei nodi...
Guardi, sciogliere quello delle
intercettazioni è più difficile
che giungere alla famosa qua-
dratura del cerchio e mi pare
che il governo se ne stia ren-
dendo conto, giacché ha eluso
la questione rimandando le
scelte a un ddl. Personalmente,
sono d’accordo che non sia u-
tilizzabile l’intercettazione al di
fuori del processo penale per-
ché l’invasione nel privato

dev’essere possibile solo quan-
do è resa necessaria dall’accer-
tamento di un reato, almeno
finché vige la nostra Costitu-
zione. 
È possibile tutelare la privacy
senza introdurre sanzioni pe-
nali?
Nessuno vuole imbavagliare i
giornalisti, ma, obiettivamen-
te, dev’esserci una qualche san-
zione che sia realmente dis-
suasiva, perché si è creata una
impunità di cui fanno le spese
i condannati, ma anche tutti gli
accusati e le famiglie o i cono-
scenti di chi è coinvolto nel-
l’indagine che è oggetto di in-
tercettazioni. Come ho detto, è
più facile la quadratura del cer-
chio...
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Marcello Maddalena

L’intervista

Il Pg di Torino: rischio
di condizionare le

toghe. «D’accordo su
intercettazioni, ma di
fatto questione elusa»

7Domenica
31 Agosto 2014 A T T U A L I T À

CORRISPONDENZA

Il postino suonerà sempre meno
Norma in arrivo sul servizio

ANCE. Paolo Buzzetti


